
Cei. Bassetti: dai vescovi l'invito morale a vaccinarsi 

Nella 75.ma Assemblea generale dei vescovi italiani è stato sempre più messo 

a fuoco il Cammino sinodale ormai avviato, ma ci si è soffermati anche sui 

problemi sociali.  

Il Covid è stato al centro della conferenza stampa finale, presente tutta la 

presidenza della Cei, a partire dal cardinale presidente, Gualtiero Bassetti. 

Rispondendo alle domande dei giornalisti, Bassetti ha ribadito l’importanza 

di vaccinarsi. “Il tampone è un rimedio estremo che non risolve tutti i 

problemi. L’unica cosa da fare è vaccinarsi e non possiamo che aiutare tutti a 

fare questo passo, sulla base del bene comune. Non esisto soltanto io, esiste 

anche chi mi sta accanto, e nei suoi confronti ho dei doveri. Naturalmente poi 

il distanziamento, la mascherina e tutte le precauzioni che abbiamo adottato 

devono continuare ad essere osservate, così come – con specifico riguardo 

alle funzioni religiose, “le regole che abbiamo stabilito firmando il protocollo 

con il governo, che, negli allegati, comprende anche le regole per il culto non 

solo per la comunità cattolica, ma anche per gli ebrei, i musulmani e gli 

appartenenti ad altre religioni. Bisogna rispettare le norme che ci siamo dati”.  

A chi gli chiedeva poi come intendono comportarsi i vescovi con la minoranza 

di preti no vax, il presidente della Cei ha risposto: “Il nostro è un invito 

morale, soprattutto a chi ha responsabilità ministeriali, a vaccinarsi e a 

mettersi in condizione di poter esercitare con libertà questo ministero”.  

 


